
 

 

 
 
 

Borsa di studio “Davide Astori”  
“Prevenzione primaria e secondaria  
della morte improvvisa nel calcio” 

 

La Federazione Italiana Giuoco Calcio (FIGC), nell’ambito delle sue iniziative 
scientifiche e culturali volte alla Tutela della Salute dei propri tesserati, bandisce per 
la stagione sportiva 2022-2023 un concorso per l’assegnazione di una borsa di studio 
intitolata al calciatore della Nazionale e della Fiorentina Davide Astori.  
La borsa è riservata a giovani ricercatori (età inferiore a 35 anni al momento della 
domanda), in possesso della laurea in Medicina e Chirurgia e della Specializzazione in 
Medicina dello Sport e dell’Esercizio fisico o di Specializzazione in Malattie 
dell’Apparato Cardiovascolare (Cardiologia).  
I candidati non devono avere alcun rapporto di lavoro dipendente con Istituzioni 
Universitarie ed Ospedaliere, pubbliche e private. L’importo della borsa è di 20.000 
Euro per la durata di un anno. Il concorso è riservato esclusivamente a progetti di 
ricerca sulla tematica “Prevenzione primaria e secondaria della morte improvvisa nel 
calcio”.  
A tale scopo, il candidato dovrà dimostrare di appartenere ad un gruppo di ricerca 
italiano con provata esperienza nell’argomento in oggetto. Alla domanda, redatta in 
carta semplice e riportante la dicitura “Borsa di studio-Davide Astori”, dovranno 
essere allegati:  
 
A. Titolo e descrizione del progetto di ricerca (massimo 8000 caratteri);  
B. Breve curriculum vitae, completo d’eventuali pubblicazioni scientifiche ritenute 
utili ai fini del progetto e della valutazione comparativa da parte della Commissione; 
C. Certificazione da parte del Responsabile del Centro (Gruppo di ricerca al quale 
afferisce il candidato), attestante che il progetto di ricerca sarà svolto sotto la sua 
supervisione;  
D. Dichiarazione di non essere un dipendente della pubblica amministrazione. 
 
La domanda e gli allegati dovranno essere inviate tramite posta ordinaria entro il 30 
Novembre 2022 (farà fede il timbro di spedizione postale) al seguente indirizzo: 
Segreteria Commissione Medico Scientifica Federale, Via Campania 47, 00187- Roma.  



 

 

 

 

La Commissione Giudicatrice sarà coordinata dal Prof. Paolo Zeppilli, attuale Medico 
Federale, e sarà composta dalla Prof.ssa Cristina Basso, Professore di Anatomia 
Patologica all’Università di Padova, dal Prof. Antonio Dello Russo, Professore di 
Malattie dell’Apparato Cardiovascolare all’Università Politecnica delle Marche e il 
Prof. Luigi Sciarra, attuale Presidente della Società Italiana di Cardiologia dello Sport. 

Nella valutazione comparativa saranno presi in considerazione l’originalità del 
progetto ed i titoli scientifici del candidato. Inoltre, la Commissione si riserva di 
convocare i candidati per un colloquio volto ad accertare il loro effettivo ruolo nel 
progetto ed il grado di competenza nella specifica materia. Entro il termine di 15 
giorni dalla data della notifica della comunicazione dell’avvenuto conferimento della 
borsa di studio, l’assegnatario dovrà produrre la dichiarazione di accettazione della 
borsa di studio stessa, contenente le indicazioni sulle modalità di erogazione della 
borsa da parte della FIGC (numero di conto corrente e coordinate bancarie o 
quant’altro). Il pagamento della borsa avverrà con le seguenti modalità: il 50% a titolo 
di anticipazione al momento dell'assegnazione della borsa; il 30% a sei mesi previa 
presentazione di una relazione, controfirmata dal Responsabile del Centro 
d’afferenza del candidato, attestante il regolare svolgimento del programma di 
ricerca;  il 20% al termine del periodo di fruizione della borsa, dopo presentazione da 
parte del borsista di una relazione dell'attività svolta, validata dal Responsabile del 
Centro d’afferenza del candidato.  

La borsa di studio, così come indicata in precedenza è soggetta a tassazione IRPEF 
essendo la stessa considerata quale tipologia di reddito assimilata a lavoro 
dipendente, giusta art. 50, comma 1, lett. c) del TUIR n. 917/1986.  

La FIGC provvederà alla copertura assicurativa in favore del borsista per gli infortuni 
connessi all’espletamento dell’attività di ricerca prevista dalla borsa di studio. È, in 
ogni caso, esplicitamente escluso che il conferimento della borsa di studio sia idonea 
ad instaurare alcun tipo di rapporto lavorativo, di natura subordinata o meno, tra la 
FIGC ed il borsista. 

I candidati sono a conoscenza che il conferimento dei dati personali richiesti per la 
partecipazione al concorso è necessario ai fini dell’attivazione della procedura 
selettiva e l’eventuale rifiuto di fornirli, in tutto o in parte, darà luogo all’impossibilità 
per FIGC di svolgere gli adempimenti alla stessa connessi (art. 13 comma 2 lett. e) del 
Regolamento UE n. 679/2016 – di seguito, il “Regolamento”). 

 



 

 

 

 

Con la trasmissione della domanda di partecipazione al concorso, i candidati danno 
atto, altresì, di aver preso conoscenza dell’informativa di cui all’art. 13 del 
Regolamento, consultabile nella sezione dedicata del sito web istituzionale 
www.figc.it e di essere stati informati circa gli scopi e le modalità di trattamento dei 
dati personali nonché dei diritti riconosciutigli dagli artt. 15 e ss. del Regolamento. 

Tutti i dati forniti saranno trattati solo per le finalità connesse e strumentali alla 
procedura concorsuale ed alla gestione della borsa di studio, nel pieno rispetto delle 
disposizioni vigenti.  

 

 

Roma, Luglio 2022 


